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inonlc, conformarono lor nmnicijielp governo a quel­
le granili e grate ncordanze, latriate <lagl" illu-lri an ­
im ati ili lloma rhe, quale potentissima iiiailre. aveva, 
dopo la guerra toctale, tutte le rillà  e (erre italiane in 
fortissima om page congiunte, a far essere tutta Italia 
vanissima e maestosa m etropoli,erentro rii tutte l'am - 
pie romane provincie, rhe  quali ancelle ai servigi le 
stavano in to rno ; velluta nuova sulla te rra . Perciò 
ciascuna città, dopo il noveceulows'anta. si elesse i r a -  
pi del quasi libero municipale governo due annuali 
consoli; d e 'q u a li eia principale uflirìo fare giustizia. 
comandare atm ali e soldatesche contro i violatori del- 
l’ ordine e del giusto. Ed erano onlinariam ente in cia- 
sennacittà tre assemblee: la generale ilei |iopolo:quel- 
la di cento, detta senato, o grande consiglio o ¡>arla- 
mento, ed in esso preparatam i i decreti da profwrsi 
a quella deliberante assemblea; e l'altra, assai più ri­
tin tila , nomala consiglio di cica len ta , cioè di pubbli­
ca fidanza, ovvero segreto consiglio, il quale a iu ta ta  i 
« « v il i  nelle cose troppo im|*>rlaiili |« r  non dotrv  
eatrre da essi sull discusse; ed il senato e questo • on- 
Mgito erano eletti «lalla generale assemblea : e  poscia 
alcune città s'ebbero Duo due, ma tanti consoli quan­
ti i quartieri.

E  ristringendoci a dire della città di Pa<lova. c!ie 
avesse mandalo consoli a fondare e reggere R itm ilo , 
il Sagomino, il più antico cronista delle cote venezia­
ne ( 1 5) scrivente intorno al mille, e rìpulatitsioio ila 
lu tti i crìtici, narrando del qu in to  secolo, non dà nem­
meno lontano indizio di spedizione di consoli <la Pa­
dova a Rivoalln; e dice in generalità, che il popolo 
dell'isole, da lui a ragione chiamate la seconda '  eoe-


